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Monza, 10 Giugno 2026 
 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS), AI SENSI DELLA DIRETTIVA N. 

12 E S.M.I., INERENTE LA VARIANTE AL PGT DEL COMUNE DI MONZA: PARERE 
MOTIVATO  

 
 
 

 
VISTI 
 La Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

giugno 2001; 
 

concernente VIA, VAS e IPPC; 
 

integrative del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
 

 
 

 
 

 La D.C

in particolare il punto 5.9; 
 Gli ulteriori adempimenti di disciplina della VAS approvati dalla Giunta 

Regionale con DGR n.6420 del 27 dicembre 2007 "Determinazione della 
procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi - VAS", 
successivamente integrata e in parte modificata dalla DGR n. 7110 del 18 
aprile 2008, dalla DGR n. 8950 del 11 febbraio 2009, dalla DGR n. 10971 
del 30 dicembre 2009, dalla DGR n. 761 del 10 novembre 2010 ed infine 
dalla DGR n. 2789 del 22 dicembre 2011. 

  - Modello 
metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di 
piani e programmi - VAS - Variante al piano dei servizi e piano delle 
regole". 

 
PREMESSO CHE 
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 Con deliberazione di Giunta Comunale n.77 del 16 marzo 2023 è stato 

pretorio, su B.U.R.L. (S.A.C. n.16 del 19 aprile 2023), su un 
quotidiano/periodico a diffusione locale ( il Cittadino del 20/04/2023 e Il 
Giorno del 20/04/2023), sul sito del Comune di Monza, e mediante 

 

 La succitata Deliberazione ha provveduto ad avviare altresì, ai sensi 
R. n.12/2005 e ss.mm.ii., la relativa adeguata procedura 

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

 Con D.G.C. n. 77 del 16/03/2023  Comunale ha 
individuato i soggetti coinvolti nel procedimento di V.A.S. come di seguito 
espressi: 

Proponente: Comune di Monza, rappresentato dal Sindaco Paolo Pilotto. 
Autorità Procedente: Settore Governo del Territorio di Monza 
rappresentato dal Dirigente Arch. Bombardieri Nadia. 
Autorità Competente: Settore Ambiente, Mobilità e Territorio 
rappresentato dalla Dirigente Ing. Trussardi Serena. 

 Con AVVISO PUBBLICO del 19/04/2023 

delle Conferenze di Valutazione, le modalità di informazione e di 
partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle 
informazioni; 

 Con Determina Dirigenziale del 28.06.2023 sono stati individuati i soggetti 
competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati : 

Soggetti competenti in materia ambientale: 

 ATS della Provincia di Monza e Brianza 
 ARPA Lombardia; 
 Segretariato Regionale del Ministero della Cultura per la Lombardia; 
 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di  Como, 

Lecco, Monza Brianza, Pavia, Sondrio e Varese; 
 Consorzio Parco Regionale della Valle del Lambro; 
 Ente gestione Parco Media Valle del Lambro; 
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Soggetti territorialmente interessati: 
 

 Regione Lombardia; 
 Provincia di Monza e della Brianza; 
 Comuni confinanti: Biassono, Villasanta, Concorezzo, Agrate Brianza, 

Brugherio, Sesto San Giovanni, Cinisello Balsamo, Muggiò, Lissone, Vedano 
al Lambro 

 Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi; 
 Autorità di Bacino del Fiume Po; 
 Agenzia interregionale per il fiume Po (AIPO); 
 ATO Monza Brianza; 
 Brianzacque; 
 Consorzio Reggia di Monza. 

 
Pubblico/pubblico interessato:  
 

 A
e presenti a scala locale. 
 

 Con DGC n. 323 del 12.10.2023 sono stati istituiti i Tavoli di partecipazione 
(Tavolo Sostenibilità Ambientale, Tavolo Parti Sociali ed Economiche, 
Tavolo Tecnico) nell'ambito del procedimento della precitata variante al 
PGT, quale strumento di condivisione e concertazione di indirizzi ed 
obiettivi con le varie realtà associative e partecipative presenti ed 
operanti sul territorio, organizzando complessivamente nove sedute; sono 
stati organizzati incontri con tutte le Consulte di Quartiere per 
approfondire la conoscenza e consapevolezza delle specifiche esigenze del 
territorio; 

 Con DGC n. 292/2024 del 01/08/2024 si approva il documento di indirizzo 
bbiettivi per la redazione della variante al PGT ; 

 In data 12/11/2024 è stato messo a disposizione sui siti web comunale e 
regionale elaborato inerente il Rapporto Preliminare  Documento di 
Scoping depositato in forma cartacea presso il Servizio Urbanistica 
Pianificazione Territoriale Settore Governo del Territorio Comune di 
Monza, con scadenza osservazioni fissato in 11/12/2024; 

 In data 11/12/2024 si è svolta la Conferenza di Valutazione Introduttiva; 
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 In data 03/04/2026 sono stati messi a disposizione su siti web comunale e 
regionale gli elaborati inerenti il Rapporto Ambientale, la Sintesi Non 
Tecnica e gli elaborati costituenti la proposta di variante generale del PGT 
vigente costituiti dal Documento di Piano, dal Piano delle regole e dal 
Piano dei Servizi e relativi allegati, depositati in forma cartacea presso la 
Segreteria del Settore Governo del Territorio e SUAP, con scadenza 
osservazioni fissato in 17/05/2026; 

 In data 17/04/2026 P.G. 77446 è stato trasmesso alla Provincia lo 
Screening di Incidenza - modello F  parte integrante del Rapporto 
Ambientale, dove vengono condotte le analisi delle potenziali interferenze 
delle previsioni della Variante 2026 con gli elementi primari della RER; 

 In data 20/05/2026 si è svolta la Conferenza di Valutazione Conclusiva, il 
cui verbale redatto dall'AP è stato acquisito agli atti con PG 115267/2026. 
 

 
ACQUISITI 

 Il riscontro del Parco della Valle del Lambro del 22/05/2026 P.G. 
103901; 

 Il parere obbligatorio e vincolante 
SIC e ZPS, la Provincia di Monza Brianza che con nota prot. Provinciale 
n.26007 del 10/06/2026 - acquisita agli atti con PG 115127/26 - ha 
trasmesso il Decreto Dirigenziale RG n. 1639 del 10-06-2026 avente ad 

SCREENING DI INCIDENZA DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 
GENERALE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI MONZA 
SUI SITI DELLA RETE NATURA 2000 - ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE 
ZSC IT ¬2050003 "VALLE DEL RIO PEGORINO" E ZSC IT ¬2050004 "VALLE DEL 
RIO CANTALUPO" - E SUGLI ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE   
 
PRESO ATTO CHE 
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L'Autorità provinciale ha espresso esito favorevole al processo di 
screening, ritenendo che la proposta di Variante generale al Piano di 
Governo del Territorio del Comune di Monza non determini incidenza 
significativa sulle Zone Speciali di Conservazione ZSC IT 2050003 Valle 
del Rio Pegorino e ZSC IT 2050004 Valle del Rio Cantalupo, ovvero non 

lla stessa, con riferimento agli obiettivi 
specifici di conservazione di habitat e specie, e analogamente non possa 

elementi della Rete 
Ecologica Regionale, funzionali alla connettività dei siti appartenenti 
alla Rete Natura 2000, rilevata pur tuttavia la necessità di un opportuno 

RER , prescrizione da recepirsi entro la fase di deposito del Piano di 
; 

 
 

CONSIDERATO CHE 
 L  

per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

medesima va effettuato alla prima variante utile, successivamente 

del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP); 
 A

oggetto Criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza 
idraulica ed idrologica ai sensi dell'articolo 58 bis della legge regionale 11 
marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)
in aree ad alta e media criticità idraulica, quale Monza, sono tenuti a 
redigere lo Studio comunale di gestione del rischio idraulico, da approvarsi 
in sede di adeguamento del PGT ai disposti della Legge regionale 
n.31/2014 ovvero con variante da approvarsi entro il 31.12.2025;  

 
DATO ATTO CHE 

 A 

di Monza dello Studio comunale di gestione del rischio idraulico redatto da 
Brianzacque srl, il procedimento di Variante avviato nel 2023 è finalizzato  

 R. n.31/2014, anche 
attraverso la promozione di interventi di rigenerazione delle aree 
dismesse ai fini di un bilancio del consumo di suolo negativo; 
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 A pianificare strategie per la tutela del suolo libero, ad integrare 
la normativa di attuazione delle previsioni urbanistiche con 
disposizioni finalizzate a valorizzare le componenti ambientali e 
gli elementi connotativi del paesaggio; 

 A ; 
 A adeguare ai dettati di legge la Componente Geologica, 

Idrogeologica e Sismica; 
 A . 

 
 Gli o

contenuti nella DGC n. 292/2024 del 01/08/2024 sono: 
1. Incentivare la rigenerazione delle aree dismesse; 
2. F

assicurando la permanenza di quelle già presenti; 
3. Favorire il diritto alla casa per tutte le fasce sociali;  
4. Offrire una maggiore gamma di servizi decentrati per la città 

policentrica; 
5. Affrontare una riprogettazione complessiva della mobilità 

urbana in coerenza con il Piano Urbano Mobilità Sostenibile; 
6. Pianificare il prossimo arrivo della linea metropolitana 5; 
7. tutelare i valori storico-paesaggistici e ridurre il consumo di 

suolo fino a raggiungere il saldo negativo; 
8. Adottare criteri di redistribuzione dei benefici urbanistici  

attraverso gli strumenti della perequazione e della 
compensazione. 

 La Relazione generale messa a disposizione ed il Rapporto Ambientale 
individuano le quattro strategie che sono alla base del processo di 
pianificazione proposto per il raggiungimento degli obiettivi descritti , che 
si configurano nel: 

1. Rafforzamento del progetto di città pubblica nei processi di 
rigenerazione; 

2. Sostegno allo sviluppo economico; 
3. Guida alla transizione climatica; 
4. Garantire la sostenibilità sociale. 

RICHIAMATI 
 I criteri di sostenibilità identificati nel Rapporto Ambientale ai fini della 

valutazione degli obiettivi e degli orientamenti del piano:  
 M

ed inquinanti; 
 T  
 Contenere il consumo di suolo e favorire la rigenerazione urbana; 
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 Tutelare e sviluppare servizi ecosistemici a livello locale; 
 Prevedere forme di sviluppo integranti scelte di contenimento e 

riqualificazione delle situazioni di degrado paesistico; 
 P  
 

luminoso; 
 P

elettromagnetici; 
 Gestione sostenibile dei rifiuti; 
 E

esistente. 
D dozione di misure di mitigazione e adattamento volte 
a contrastare gli effetti e le cause del cambiamento climatico. 

DATO ATTO CHE 
 I contenuti del Rapporto Ambientale, in conformità con i dettami 

allegato I della Direttiva Europea 2001/42/CE ricompresi 
VI alla Parte II del DLgs 152/06 - così come 

Consiglio regionale nella seduta del 13 marzo 2007. Atto n. VIII/351 - 
devono ricomprendere: 

 Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o 
programma e del rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 

 Aspetti 
evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o del 
programma; 

 Caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate. 

 Qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o 
programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad aree di 
particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai sensi 
delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

 Obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al 
piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni 
considerazione ambientale; 
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 Possibili 
la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la 

il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il 
 

 Misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più 
completo possibile gli eventuali effetti negativi significativi 

 
 Sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e 

una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché 
le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o 
mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni 
richieste; 

 Descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio; 
 Sintesi non tecnica delle informazioni di cui ai punti precedenti. 

 nel Rapporto Ambientale devono essere prioritariamente individuati 
 

nonché le 
ragionevoli alternative che si possono adottare in considerazione degli 
obiettivi territoriale interessato dagli effetti del piano 
stesso, come precisato . 

CONSIDERATO 

che la Valutazione Ambientale Strategica ha il ruolo di valutare gli impatti 
- a tal 

fine - il Documento di Scoping presentato il 12/11/2024 e il Rapporto 
Ambientale hanno individuato le seguenti componenti ambientali:  

 Aria e Cambiamenti climatici; 
 Uso del suolo; 
 Naturalità, aree agricole e rete ecologica 
 Acque superficiali; 
 Acque sotterranee; 
 Geologia e geomorfologia; 
 Paesaggio e patrimonio culturale; 
 Energia; 
 Rumore; 
 Elettromagnetismo; 
 Rifiuti. 

VERIFICATO CHE 
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 il percorso di valutazione operato dal Rapporto ambientale è conforme al 
quadro normativo vigente; 

 Il quadro pianificatorio e programmatorio individuato è adeguato ma 
passibile di integrazioni - al fine di rappresentare meglio la portata delle 
azioni  includendo il Programma regionale di gestione nitrati, il Piano di 
sottobacino del Fiume Lambro e i suoi strumenti attuativi, quali il 
Contratto di Fiume 

 Le attività e modalità di informazione e partecipazione sono state 
adeguate, anche prevedendo Tavoli di sostenibilità ambientale 
propedeutici alla formazione del Piano; 

 Il riferimento alla normativa ambientale pertinente al piano è completo e 
aggiornato; 

 Non viene considerata la strategia regionale quale riferimento per gli 
obiettivi generali di sostenibilità ambientale ma vengono richiamati in 
modo esaustivo gli obiettivi della Strategia di Transizione Climatica del 
Comune di Monza e la necessità della loro integrazione nella pianificazione 
e programmazione territoriale; 

 Gli obiettivi del Piano sono coerenti con quelli ritenuti rilevanti per 
sono stati descritti in modo esauriente. Tuttavia, tali 

obiettivi specifici devono essere affiancati da azioni, attivate dal Piano 
stesso, ; 

 È dettagliatamente descritta la sinergia tra il sistema degli obiettivi 
ambientali specifici e il sistema delle azioni del Piano, ai fini della 
coerenza interna; 

  che tiene conto di tutte le aree  anche 
esterne al territorio comunale - passibili di risentire degli effetti del Piano 
non risulta chiaramente individuato; 

 
esaustiva ma potrebbe essere passibile di integrazioni una volta definito 
con accuratezza iano; 

 È stata 
 

attuazione della variante di Piano ; 
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 La valutazione degli effetti ambientali prodotti dal Piano è stata condotta 
attraverso analisi che, in particolare con riferimento alle possibili ricadute 
negative, non hanno approfondito in modo puntuale la quantificazione 

B al DdP, nel paragrafo dedicato agli 

trasformazione, non è stato utilizzato come base per ulteriori valutazioni 
relative ai possibili incrementi della rumorosità o ai potenziali effetti sulla 

;  
 Si rileva inoltre come non sia stata sviluppata una specifica valutazione 

delle possibili sinergie tra gli impatti né un approfondimento sugli 
eventuali effetti cumulativi derivanti dalle azioni e dalle scelte di Piano. 
Tuttavia, il Rapporto ambientale evidenzia che le analisi svolte sulle 
diverse matrici e componenti ambientali sono state ritenute sufficienti per 

(alternativa 0, ovvero mancata attuazione delle previsioni) sia rispetto al 
quadro del PGT vigente. In tale prospettiva, viene evidenziato un 
miglioramento rispetto al Piano vigente, in particolare in termini di 
riduzione del consumo di suolo e del carico insediativo, con conseguenti 
effetti positivi anche sul carico esercitato sulle risorse ambientali. 

DATO ATTO  

Che p
sostenibilità ambientale nella variante di Piano, nel corso della 
formazione dello stesso e dei suoi elaborati le Autorità Procedente e 
Competente sono entrate in consultazione in più riprese e nella fase 

 in particolare 
alla costruzione della tavola della Rete Ecologica e alla sua declinazione 
(Tav PS02b), contenente elementi conoscitivi in merito alle anomalie 
termiche e ai fenomeni di allagamento connessi alle criticità idrauliche 
desunte dallo studio di gestione del rischio idraulico ex RR 7/2017 e s.m.i. 
nonché le aree di pericolosità che discendono dal Piano di Gestione del 
Rischio Idraulico del Fiume Lambro, che costituiscono la destinazione 
prioritaria per la dislocazione degli interventi di compensazione 
ambientale e per la cessione di aree a servizi. La collaborazione ha 

in particolare degli articoli 11 e 12 del Piano 
delle Regole con ricadute anche  del Piano dei Servizi. La 
disamina complessiva degli elaborati messi a disposizione ha poi 
consentito ulteriori riflessioni che hanno condotto alla redazione 

; 
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VERIFICATO CHE  

 In relazione alla componente rumore, il Piano di Zonizzazione Acustica  
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 81 del 13/10/2014 
è in fase di revisione e aggiornamento; tale strumento fornisce il quadro 
di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o previsti nel 
territorio comunale e, in quanto strumento di prevenzione ai fini della 

, costituisce supporto alle previsioni 
ur ; 

 Il procedimento di variante in corso deve assicurare il coordinamento tra 
la classificazione acustica e gli strumenti urbanistici  e le medesime e 
contestuali procedure di approvazione  
 
VALUTATI 
Il verbale della conferenza di valutazione introduttiva del 11/12/2024 e il 
verbale della conferenza di valutazione finale del 20/05/2026 PG 
115267/2026 e le allegate osservazioni espresse e gli allegati pareri 
pervenuti entro il 17/05/2026 (acquisite al protocollo in data 18/05/2026). 
In particolare, i contributi del pubblico e del pubblico interessato e i pareri 
degli Enti competenti e territoriali sono stati organizzati nella Tabella che 
segue nella quale è stato dato riscontro a quanti non sono stati ritenuti 
pertinenti con la proceduta di valutazione ambientale poiché non in grado 
di fornire elementi di valutazione utili in riferimento ad interessi aventi 
carattere diffuso e volti altresì a conferire maggiore sostenibilità 
ambientale al Piano. Si rimanda alla successiva fase di deposito della 
Variante del PGT la facoltà di presentare osservazioni nelle forme e nei 

B.U.R.L. dal competente Settore Governo del Territorio.  
 
Diversamente, I laddove 

osservazione e il contributo sono stati ritenuti pertinenti con il processo 
di valutazione della sostenibilità ambientale delle scelte operate dalla 
variante del PGT ed è stata oggetto di valutazione dalle quali sono emerse 

.   
 

 
PG Data Valutazione 

67249 03/04/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

67260 03/04/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

79603 21/04/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  
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88165 05/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS 

88616 05/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS 

89997 06/05/2026 vedasi Allegato I 

90091 06/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

91092 07/05/2026 vedasi Allegato I 

91971 08/05/2026 vedasi Allegato I 

93592 11/05/2026 vedasi Allegato I 

95609 13/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

96109 13/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97113 14/05/2026 vedasi Allegato I 

97114 14/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97115 14/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97122 14/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97376 14/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97380 14/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97573 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97575 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97576 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97580 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97581 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97583 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97597 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97627 15/05/2026 vedasi Allegato I 

97642 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

97682 15/05/2026 vedasi Allegato I 

97718 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS 

97725 15/05/2026 vedasi Allegato I 

97825 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98005 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98051 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98254 15/05/2026 vedasi Allegato I 

98256 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98260 15/05/2026 vedasi Allegato I 

98316 15/05/2026 vedasi Allegato I 

98324 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  
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98402 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98416 15/05/2026 vedasi Allegato I 

98417 15/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98802 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98803 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98805 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98806 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98807 18/05/2026 vedasi Allegato I 

98808 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98810 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98812 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98813 18/05/2026 vedasi Allegato I 

98814 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS 

98815 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98816 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98818 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98820 18/05/2026 vedasi Allegato I 

98821 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS 

98823 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98824 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98825 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98828 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98829 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98830 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98831 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98833 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

98835 18/05/2026 vedasi Allegato I 

98836 18/05/2026 vedasi Allegato I 

98868 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

99194 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

99374 18/05/2026 Non pertinente con la procedura di VAS  

106359 26/05/2026 vedasi Allegato I 

 
DATO ATTO CHE 
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 Il parere di ARPA LOMBARDIA, seppur pervenuto in data 26/05/2026, oltre 
i termini  a disposizione, è stato recepito per 
la valenza del soggetto che si esprime in qualità di Ente competente in 
materia ambientale; 

 L  
l.r. 12/2005 esula dal procedimento in capo all'Autorità Competete per la 
VAS; 

 

152 così come modificato dal Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 e 
ai sensi della D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e D.G.R. n. VIII/6420 e 
successive modifiche e integrazioni, in data 11/06/2026 è stato trasmesso 

; 
 D ai sensi dell'art. 15 c 1 del 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e degli Indirizzi generali per la 
valutazione ambientale di piani e programmi approvati dal Consiglio 
regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. VIII/351, in attuazione 

. 4 della Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12. 
 

DECRETA 

 
 Di formulare parere motivato favorevole ai fini del

documento di Piano, del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole e relativi 
allegati, in merito alla compatibilità ambientale della Variante generale al 
Piano di Governo del territorio, assumendo le prescrizioni degli Enti 
Territoriali e dei Soggetti competenti in materia ambientale e previo 
recepimento delle modifiche ed integrazioni esposte in ognuno dei 
seguenti Allegati  parti integranti e sostanziali del presente atto - e con 
le seguenti modalità: 
 

A. Non oltre il deposito degli 
atti del PGT adottati 

 
Il recepimento: 

 D Sintesi, deduzioni e richieste rità 
Competente in recepimento dei contributi e pareri pervenuti in fase di 

, fatte salve scadenze differenti puntualmente 
indicate; 

 Dei contenuti dell'Allegato II Richieste di modifiche normative 
 



Settore Ambiente ed Energia 
 

 

        Settore Ambiente ed Energia 
via Procaccini, 15 | 20900 Monza Tel. 039.2043420  
Email ambienteamministrazione@comune.monza.it posta certificata: monza@pec.comune.monza.it 
Sede Municipale: Piazza Trento e Trieste | 20900 Monza | Tel. +39.039.2372.1  

  Codice Fiscale 02030880153 | Partita IVA 0072883096                                                                         15 
 

 delle aree dismesse, contaminate, soggette a interventi di bonifica 
ambientale e bonificate, degradate negli elaborati cartografici afferenti 
alla Componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT, con 
particolare riferimento alla Tavola 8 e, conseguentemente, alla Tavola 9, 
rispettivamente recanti il quadro di sintesi delle problematiche geologiche 
e le classi di fattibilità geologica, al fine di restituire la corretta 
definizione delle stesse in fase di pubblicazione urbanistica; 

 
L'integrazione 

 Del Piano di monitoraggio proposto nel Rapporto ambientale, considerando 
indicatori concreti e misurabili direttamente correlati e 

o In grado di quantificare gli effetti delle azioni ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità del Piano, 
ricomprendendo anche un valore da riferirsi al tempo T0, attuale, 
da assumersi come riferimento; 

o In grado di quantificare gli effetti delle azioni ai fini della 
valutazione degli eventuali effetti negativi delle azioni e delle 
strategie di Piano sulle componenti ambientali;  

o In parte coincidenti con quelli definiti per la verifica 
comunale 

con la pianificazione urbanistica. 
 

B. Successivamente all'adozione della variante del PGT e 
antecedentemente : 

 Recepimento delle prescrizioni contenute nel parere della Provincia di 
Monza Brianza P.G. 97682 del 15/05/2026 gli 
elaborati testuali e cartografici afferenti alla Componente geologica, 
idrogeologica e sismica del PGT per le specifiche Sezioni riportate 

, ossia in sede di verifica di compatibilità con il Piano 
Territoriale di Coordinamento provinciale, e sue ricadute sugli elaborati di 
Piano; 

 La verifica della coerenza tra la classificazione acustica e gli strumenti 
urbanistici adottati e, in fase successiva, oggetto di approvazione 

 Redazione di elle 
.  

 
1. Di recepire le premesse quale parte sostanziale del presente Decreto;  
2. Che il puntuale riscontro di quanto sopra verrà specificatamente 

considerato in sede di espressione di Parere Motivato finale;  
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3. Di prevedere un aggiornamento del Rapporto Ambientale con emanazione 
di ulteriore Parere Motivato, nel caso in cui si apportassero variazioni in 
grado di avere ricadute significative alla sostenibilità del Piano, quali 

Introduzione, in sede di adozione del PGT in Consiglio Comunale, di 
differenti previsioni e/o modalità di trasformazione che si ritenga 
necessitino di nuove e ulteriori valutazioni per la loro rilevanza sulle 
componenti ambientali; 

4. Che il presente provvedimento sia inviato alla Regione Lombardia e alla 
pubblicazione sul sito SIVAS; 

5. sia trasmesso a soggetti competenti in materia ambientale e agli enti 
territorialmente interessati; 

6. Si provveda alla pubblicazione su sito  
 

 
Dirigente del Settore Ambiente ed Energia  

Ing. Serena Trussardi 
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ALLEGATO II:  
Richieste di modifiche normative da parte Competente 
 
PIANO DEI SERVIZI 
 
 variante proposta 
art 7 c6 

 
c 6 In tutti i casi di cessione o asservimento di aree da parte di 
privati e di realizzazione a cura di essi di attrezzature od opere 
pubbliche, devono essere sgombere di qualsiasi 

Devono 
essere inoltre prive di contaminazione del suolo, in contrasto con 
i limiti stabiliti per la destinazione dalla 
normativa vigente e, in particolare, dal decreto legislativo n. 
152/2006 e/o altre leggi statali o regionali e dimostrata mediante 
apposita indagine ambientale sulla qualità dei 
suoli e devono risultare pubblicamente accessibili ed avere una 
consistenza funzionale al loro utilizzo 
 

6. In tutti i casi di cessione o asservimento di aree da parte di privati e 
di realizzazione a cura di essi di attrezzature od opere pubbliche, 
devono essere sgombere di qualsiasi 

risultare pubblicamente accessibili ed avere una consistenza funzionale 
al loro utilizzo. 
Le aree in cessione, inoltre, devono essere oggetto di indagine sulla 
qualità dei suoli che dimostri il rispetto dei limiti di concentrazione 
soglia di contaminazione previsti per i siti ad uso verde/residenziale 
 

 
art 8 c 2 

 

...... si applica il principio di compensazione urbanistica al fine di 

individuate dal Piano dei Servizi, per: 
a. verde urbano e territoriale; 
b. infrastrutture per la mobilità e il trasporto pubblico; 
c. servizi e attrezzature di interesse pubblico e generale. 
 
2. Alle aree di cui al comma precedente è attribuito un Indice di 
edificabilità territoriale compensativo pari a 0,2 mq/mq, a fronte 
della cessione gratuita al Comune delle corrispondenti aree, previa 
verifica da parte del soggetto competente della necessità o meno 
della loro bonifica. Qualora sia necessario, le aree dovranno essere 
bonificate a cura e 
spese dei soggetti responsabili della contaminazione o dei 
proprietari qualora i responsabili non siano individuati, in 

 
2. Alle aree di cui al comma precedente è attribuito un Indice di 
edificabilità territoriale compensativo pari a 0,2 mq/mq, a fronte della 
cessione gratuita al Comune delle corrispondenti aree, previa verifica 
da parte dell'operatore della verifica della qualità dei suoli e alla 
conformità ai limiti di cui all'art 7 comma 6. Qualora sia necessario, 
le aree dovranno essere bonificate a cura e spese dei soggetti 
responsabili della contaminazione o, qualora non individuati, su 
iniziativa dei proprietari o di altri soggetti interessati, in conformità 
ai principi e alle norme comunitarie, al D.Lgs. 152/2006, alle vigenti 

soddisfacimento delle dotazioni di aree per attrezzature e servizi di 
interesse pubblico e generale dovute negli interventi edilizi ai sensi 
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conformità ai principi e alle norme comunitarie, al D.Lgs. 
152/2006,  
 

Art 17 c 1 
Ecologica Comunale (REC) in coerenza con quanto previsto dalla 
Rete Ecologica Regionale (RER), infrastruttura prioritaria del Piano 
Territoriale Regionale (PTR) e dalla Rete Verde di Ricomposizione 
Paesaggistica (RVRP), con valenza di Rete Ecologica Provinciale 
(REP) nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
vigente. 

....nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) vigente. 
Inserire a completamento del c1 anche il riferimento alla Tav PS02b 
evidenziando che costituisce il riferimento prioritario per la 
localizzazione e la natura degli interventi di compensazione di cui 

oltre che per la verifica della coerenza delle 
caratteristiche progettuali  delle 
norme del PdS con le criticità termiche ed idrauliche evidenziate 

TAV 
PS02a  

In fase di messa a disposizione sono emerse incongruenze tra le 
aree libere campite nella Carta della qualità dei suoli, nella Carta 
del Consumo di suolo e nella TAV PS02a allegata al PdS 

Effettuare una verifica di coerenza delle aree verdi libere mappate 
nella cartografia del PdR e del PdS 

TAV 
PS02b 

La TAV PS02b è suscettibile di modifiche in ragione di una più 
aggiornata elaborazione della stima delle anomalie termiche delle 
Temperature al suolo (LST) del 2022, messa a disposizione dal 
Settore Ambiente ed Energia 

termica delle LST. Tale modifica non ha ricadute su altri elaborati né su 
previsioni di piano apportando modifiche non sostanziali, ma costituisce 
una restituzione più aggiornata del dato, 

 
PIANO DELLE REGOLE 
 
 variante proposta 
Art 4 
Definizioni 

definizione di superficie semipermeabile SSP: porzione di 
superficie territoriale o fondiaria trattata con pavimentazioni o 
sistemi costruttivi che non impediscono completamente alle 
acque meteoriche di infiltrarsi nel suolo, consentendone il 
parziale assorbimento e riducendo il deflusso superficiale, pur 
in presenza di elementi costruttivi o sottofondi che limitano la 
permeabilità naturale 

Si propone di introdurre il concetto di superficie permeabile 
equivalente data dalla somma dei contributi che ciascuna porzione di 
superficie fondiaria o territoriale fornisce alla permeabilità sulla base 
del coefficiente di deflusso caratteristico della porzione considerata  
Si propone la seguente definizione, in alternativa alla SSP:  
superficie permeabile equivalente SPE il contributo (valutato in 
termini di superficie) che ciascuna porzione di superficie S fornisce alla 
permeabilità, considerando il relativo coefficiente di deflusso 
caratteristico della porzione considerata. In particolare, con diverse 
tipologie di sistemazione superficiale:  
SPE1=S1*(1- 1), SPE2 = S2 *(1- 2)  
e SPE tot = SPE1 + SPE2  
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art 8 c 9 

...... 
 

 
l
I II classe, del perimetro del TUC è subordinato 

istanza al SUAP atte a evitare o ridurre inquinamenti ed effetti 
molesti sulla popolazione. 
 

La proposta relativa alle attività, ai singoli cicli produttivi, agli 
insediamenti produttivi e all  prime definiti INSALUBRI DI 
I E II CLASSE dalla normativa, non soddisfa le esigenze di tutela dai 
potenziali impatti rumorosi ed emissivi di tali tipologie di realtà 
produttive/artigianali 
 
 
Si chiede di consentire la nuova realizzazione/ampliamento di 
esistenti solo nel tessuto per attività economiche. 
Qualora si scelga comunque di ammettere la nuova 
realizzazione/ampliamento nel TUC al di fuori degli ambiti per attività 
produttive, è necessario introdurre nuovamente la distanza di almeno 
100 m dal primo recettore sensibile esistente (residenze, scuole, 
strutture sanitarie, strutture con permanenza di persone) 
 
 
Quanto alle attività INSALUBRI DI I E II CLASSE esistenti nel 
polifunzionale, devono essere ammessi solo la ristrutturazione. La 
modifica del ciclo produttivo è da assoggettarsi a valutazioni in sede di 
istanza di 
dell'attività  
 

art 9 c6 
 

 

 
la modifica di destinazione ad eccezione delle destinazioni 
espressamente escluse dal PGT, previa verifica degli obiettivi 

 
 

 
la modifica di destinazione ad eccezione delle destinazioni 
espressamente escluse dal PGT, previa verifica della qualità dei suoli 

in conformità alla destinazione d'uso prevista 
 

Art 11 c 1 1. Sono soggetti a compensazione ambientale gli interventi 
previsti nel Piano delle Regole e nel Documento di Piano, fatta 
eccezione per gli immobili classificati come servizi pubblici, 
che vanno a ridurre la superficie permeabile esistente. 

1. Sono soggetti a compensazione ambientale gli interventi previsti nel 
Piano delle Regole e nel Documento di Piano, fatta eccezione per gli 
immobili classificati come servizi pubblici, che vanno a ridurre la 
superficie permeabile esistente.  
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fabbricati 
classificati come servizi pubblici non si ritiene possa essere 
totalmente esente da misure compensative, ma le stesse andranno 
commisurate a
mediante un bilancio da effettuarsi con apposito elaborato in sede 
progettuale 

Art 11 c 2 Ai fini del calcolo delle superfici da compensare si definiscono i 
seguenti parametri:  
a. una superficie pari al 100% delle aree rese non permeabili  
b. una superficie pari al 50% delle aree trasformate con 
pavimentazioni semipermeabili, mediante utilizzo di materiali 

suolo libero. 

2. Ai fini del calcolo delle superfici da compensare si definiscono i 
seguenti parametri: 
a) Ogni superficie resa impermeabile dovrà essere compensata al 

100% della sua estensione 
b) Ogni superficie pavimentata con materiali permeabili, dovrà 

essere compensata con un'estensione pari alla Superficie 
Permeabile Equivalente 

 
art 11 c 3 
 

3. Gli interventi di compensazione ambientale dovranno essere 
inerenti alla realizzazione di attrezzature qualitative 

ambientale 
da realizzare su altre aree pubbliche o di uso pubblico, quali 
forestazione urbana e rimboschimenti, messa a dimora di 

 
di percorsi ciclopedonali, depavimentazione di aree, vasche di 
laminazione a fini naturalistici, bonifica di aree pubbliche, più 
in generale, opere di riqualificazione del 
verde esistente, nonchè installazione di impianti fotovoltaici da 

 
 

3. Gli interventi di compensazione ambientale dovranno, in accordo con 
l'Amministrazione comunale, essere inerenti alla realizzazione di 

collettivo ambientale da realizzare su altre aree pubbliche o di uso 
pubblico, quali forestazione urbana e rimboschimenti, messa a dimora 

 
di percorsi ciclopedonali, depavimentazione di aree, vasche di 
laminazione a fini naturalistici/ricreativi, bonifica di aree pubbliche, 
più in generale, opere di riqualificazione del 
verde esistente, nonchè installazione di impianti fotovoltaici da ubicarsi 
sulle aree idonee individuate  
 

Art 12 c 2 2. Al fine di perseguire gli obiettivi di cui al comma 1, gli 
interventi di nuova costruzione e di demolizione e ricostruzione, 
nonché la realizzazione e la riqualificazione di spazi pubblici, 
devono essere progettati considerando i principi e le tecniche 
delle Nature-Based Solutions (NBS) e dei Sustainable Urban 
Drainage Systems (SuDS), come definiti nella regolamentazione 
regionale relativa al rispetto del principio di invarianza idraulica 
e idrologica e/o in norme tecniche di enti e soggetti qualificati, 
individuate e indicate negli elaborati progettuali. 

2. Al fine di perseguire gli obiettivi di cui al comma 1, gli interventi di 
nuova costruzione e di demolizione e ricostruzione, nonché la 
realizzazione e la riqualificazione di spazi pubblici, devono essere 
progettati considerando i principi e le tecniche delle Nature-Based 
Solutions (NBS) e dei Sustainable Urban Drainage Systems (SuDS), come 
definiti nella regolamentazione regionale relativa al rispetto del 
principio di invarianza idraulica e idrologica e/o in norme tecniche 
UNI/ISO o di enti e soggetti qualificati (quali ad esempio università, 
centri di ricerca, enti pubblici territoriali), individuate e indicate 
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negli elaborati progettuali. La progettazione dovrà avere carattere 
di sito-specificità, tenendo conto delle criticità evidenziate nella 
Tavola PS02b 

Art 12 c 5 Le opere di urbanizzazione devono essere progettate come 
infrastrutture climatiche... 

5. Le opere di urbanizzazione devono essere progettate, coerentemente 
ai contenuti della Tav PS02b, come infrastrutture climatiche... 
 

Art  12 c 6 In caso di interventi soggetti a Piano Attuativo su ambiti già 

attraverso una relazione climalterante, 

Le norme di cui agli articoli 11 e 12 del Piano delle Regole devono 
interessare la più ampia platea di interventi edilizi e trasformativi del 
territorio. È necessario, pertanto, apportare modifiche che consentano 
di non riferire le misure di sostenibilità ambientale ai soli interventi che 
avvengono con pianificazione attuativa. 
 

Art 12 c 10 a. superfici permeabili a terra, da computare al 100% della loro 
estensione; 
 b. coperture verdi di manufatti interrati dotate di strato 
vegetale dello spessore minimo di 80 cm, da computare al 50% 
della loro estensione;  
c. superfici permeabili a terra pavimentate con materiale 
drenante, con scheda tecnica e certificata da parte del 
professionista, da computare al 30% della loro estensione;  
d. tetti verdi architettonicamente integrati negli edifici e dotati 
di strato drenante, da computare al 50% della loro estensione;  
e. pareti verdi architettonicamente integrate negli edifici, da 
computare al 20% della loro estensione. 

Si propone di valutare Il contributo fornito dalla superficie o dalla 
somma di più superfici che concorrono al raggiungimento della soglia 

dalle caratteristiche dei materiali/sistemazioni a verde, ma di stabilire 
una correlazione tra il contributo che ciascuna superficie fornisce ai fini 
del raggiungimento della soglia, in funzione del proprio coefficiente di 
deflusso  
 
Proposta art 12 c 10  
a. superfici permeabili a terra, da computare al 100% della loro 
estensione;  
b. coperture verdi di manufatti interrati dotate di strato vegetale dello 
spessore minimo di 80 cm;  
c. superfici permeabili a terra pavimentate con materiale drenante;  
d. tetti verdi architettonicamente integrati negli edifici e dotati di 
strato drenante; e. pareti verdi architettonicamente integrate negli 
edifici;  
L'insieme delle superfici di cui ai punti precedenti concorrono a 
costituire la superficie permeabile equivalente SPE ai fini del 

 
I valori dei coefficienti di deflusso, se non reperibili nelle schede 
tecniche dei materiali utilizzati, potranno essere desunti in via 
preferenziale dalla norma UNI 11235:2015
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realizzazione delle coperture a verde 
 

art 12 c14 
 

14. Al fine di incentivare interventi di depavimentazione sul 
territorio comunale si prevede la possibilità di trasferire a 

 
edificatori, secondo le modalità di cui ai precedenti Art. 6 e Art. 
7, dei diritti edificatori derivanti da: 
a. demolizione di edifici esistenti legittimamente assentiti con 
contestuale rinaturalizzazione ed eventuale bonifica dei suoli in 
ambiti agricoli o soggetti a vincoli 
di inedificabilità, in misura corrispondente alla SL demolita; 
b. interventi di depavimentazione di superfici legittimamente 
assentite con contestuale rinaturalizzazione ed eventuale 
bonifica dei suoli in ambiti agricoli o soggetti a vincoli 
di inedificabilità, nella misura di 0,2 mq di SL per ogni mq di 
superficie depavimentata. 
 

14. Al fine di incentivare interventi di depavimentazione sul territorio 
comunale si prevede la possibilità di trasferire a mezzo perequazione 

 
edificatori, secondo le modalità di cui ai precedenti Art. 6 e Art. 7, dei 
diritti edificatori derivanti da: 
a. demolizione di edifici esistenti legittimamente assentiti con 
contestuale rinaturalizzazione ed eventuale necessità di intervento di 
bonifica dei suoli, da accertarsi mediante esecuzione di indagine 
ambientale preliminare, in ambiti agricoli o soggetti a vincoli di 
inedificabilità, in misura corrispondente alla SL demolita; 
b. interventi di depavimentazione di superfici legittimamente assentite 
con contestuale rinaturalizzazione ed eventuale ed eventuale necessità 
di intervento di bonifica dei suoli, da accertarsi mediante 
esecuzione di indagine ambientale preliminare, in ambiti agricoli o 
soggetti a vincoli di inedificabilità, nella misura di 0,2 mq di SL per ogni 
mq di superficie depavimentata. 
 

art 12 c15 
lett b) 
 

b. le aree e gli immobili dove siano state svolte attività 
produttive o industriali in genere o inerenti al deposito, il 

 
potuto inquinare il suolo (ad esempio: industrie insalubri, 
distributori di carburanti, impianti trattamento rifiuti, serbatoi 
interrati, ex cave, abbandono di rifiuti pericolosi) 

anche mantenendo la medesima funzione; 
 

b. le aree e gli immobili dove siano state svolte attività produttive o 
industriali in genere o inerenti al deposito, al 
di sostanze pericolose o che abbiano 
potuto inquinare il suolo (ad esempio: industrie insalubri, distributori 
di carburanti, impianti trattamento rifiuti, serbatoi interrati, ex cave, 
abbandono di rifiuti pericolosi) 
diverse o da riqualificare anche mantenendo la medesima categoria 
funzionale; 
 

 
art 12 c15 
lett c) 
 

c. le aree oggetto di cessione o asservimento ad uso pubblico da 
parte di privati al Comune, per le quali si osservano anche le 
prescrizioni relative ai livelli di contaminazione di cui 

 
 

lett c) le aree oggetto di cessione o asservimento ad uso pubblico da 
parte di privati al Comune, per le quali si osservano anche le prescrizioni 
relative ai limiti di cui 
del PdS; 
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Art 14 c 5 
lett b 

Integrare con lett c) 

da fonti agricole nelle zone vulnerabili ai sensi della Direttiva 
Nitrati 91/676/CEE il rispetto della fascia di 7 m priva di 

in territori ad alta 
vulnerabilità 

 
 
DOCUMENTO DI PIANO 
 
 variante proposta 
 
Art 4 c 8 

Agli Ambiti di Trasformazione si applicano inoltre le 

delle Regole con particolare riferimento al comma 8 
relativamente ai requisiti di ombreggiatura per i parcheggi 

art. 11 delle Norme di Attuazione del Piano 
delle Regole relativamente alla compensazione ambientale, 
al orme di Attuazione del Piano delle Regole in 
materia di sostenibilità ambientale. 
 
 

 
L'articolo mutua le disposizioni degli articoli 11 e 12 del PdR ma si 
chiede di risolvere le seguenti criticità: 

- In tal modo r di 
permeabilità, da computarsi in associazione verde 
profondo/tipologie alternative nella misura del 30 % e del 10% 
rispettivamente, poiché normato in articoli differenti delle NdA 
del PdR (art 22 e sue articolazioni) 

- nelle schede degli AT 
 

 
Art 3 c 2 
 

Le ipotesi di schema di assetto hanno valore indicativo. 
 

2. Le ipotesi di schema di assetto hanno valore indicativo, da definirsi 
in sede attuativa, anche recependo le indicazioni impartite ai fini 
della sostenibilità e della tutela ambientale 
 

 
 

 

 


